Come predisporre un contributo per REN Journal

· Lunghezza complessiva: 2.000 – 3.000 caratteri spazi inclusi
· Linguaggio: professionale, chiaro, accessibile

Ti possono essere utili le 5W del giornalismo anglosassone. Un pezzo è giudicato buono se il testo è scorrevole e se fornisce al lettore questi cinque elementi:
· Who (Chi): Il soggetto coinvolto o protagonista dei fatti.
· What (Cosa): L’evento, l’azione o il contenuto centrale della notizia.
· When (Quando): Il momento temporale in cui il fatto avviene.
· Where (Dove): Il luogo fisico o il contesto in cui si svolge l’evento.
· Why (Perché): Le cause, le motivazioni o il significato del fatto.
WHO – Chi
· A chi è rivolto l’articolo? (docenti, studenti, ricercatori, genitori, professionisti)
· Chi sono i soggetti coinvolti o citati? (istituzioni, autori, comunità educative, casi studio)
· Il lettore si riconosce chiaramente nel “chi” dell’articolo?
NB: il “chi” deve essere sempre leggibile dal punto di vista educativo, non autoreferenziale.
WHAT – Cosa
· Qual è il tema centrale espresso in una frase semplice?
· Di che tipo di articolo si tratta? (informativo, opinione, cronaca, feature, recensione, intervista, scientifico breve)
· Il contenuto risponde a un bisogno concreto di conoscenza o comprensione?
NB: ogni articolo deve poter essere riassunto in una sola frase chiara.
WHEN – Quando
· Il contenuto è legato all’attualità o a un contesto temporale preciso?
· Se non è attuale, è chiaramente contestualizzato nel tempo?
· Il lettore capisce perché questo articolo è rilevante oggi?
NB: anche un tema teorico ha un “quando” implicito o esplicito.
WHERE – Dove
· Il contesto è chiaro? (scuola, università, territorio, ambiente digitale, ambito internazionale)
· Il lettore sa dove si colloca l’esperienza, il fenomeno o il problema descritto?
· Il “dove” è funzionale alla comprensione del tema educativo?
NB: il contesto rafforza la concretezza e la credibilità della fonte di informazioni.
WHY – Perché
· Perché questo tema è importante per il mondo dell’educazione?
· Quale valore aggiunto offre al lettore?
· L’articolo genera consapevolezza, riflessione o orientamento?
NB: senza un “perché” forte, l’articolo non è interessante e quindi avrà poche possibilità di successo.
🧠 Controllo finale REN (prima dell’invio)
· Il testo rispetta i 2.000–3.000 caratteri spazi inclusi
· Il linguaggio è chiaro, professionale e accessibile
· Le 5W sono tutte riconoscibili anche senza titoli espliciti
· Il lettore capisce subito di cosa si parla e perché dovrebbe leggere fino in fondo

Schema di contributo
TITOLO DELL’ARTICOLO
(chiaro, diretto, orientato al lettore)
Sottotitolo
(massimo 250 caratteri – anticipa il contenuto e il valore dell’articolo)
Parole chiave:
(parola chiave 1, parola chiave 2, parola chiave 3, parola chiave 4, parola chiave 5)
INTRODUZIONE (70–100 parole)
Apri l’articolo contestualizzando il tema e spiegando perché è rilevante oggi.
Aggancia il lettore e chiarisci cosa troverà proseguendo nella lettura.
PRIMO PARAGRAFO – Inquadramento del tema
Introduci l’argomento in modo chiaro e accessibile.
Definisci i concetti chiave e il contesto educativo di riferimento.
SECONDO PARAGRAFO– Analisi / Sviluppo
Approfondisci il tema centrale.
Puoi spiegare un fenomeno, raccontare un caso, presentare dati o argomentare una tesi.
TERZO PARAGRAFO – Implicazioni educative / Riflessioni
Collega il tema alle ricadute pratiche nel mondo dell’educazione, della formazione o della ricerca.
QUARTO PARAGRAFO – Prospettive o sintesi
Tira le fila del discorso, aprendo a scenari futuri o rafforzando l’idea centrale.
CONCLUSIONE
Chiudi con un pensiero chiaro e incisivo che lasci valore al lettore.


INFORMAZIONI SULL’AUTORE (facoltative)
Nome e cognome
Breve bio (2–3 righe)
Ambito professionale o di ricerca
